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« Il sottoscritto chiedje d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro delr 
l'interno, per sapere in relazione a quale indi-
rizzo politico, o richiamo alla legge, il Mini-
stero degli interni ha ordinato al' prefetto di 
Novara di contestare alila Amministrazione del-
l'Ospedale Maggiore della carità di Novara, ad 
ogni effetto di legge, l'obbligo di consentire la 
assistenza religiosa ai ricoverati del ' Ospizio 
provinciale degli Esposti, di crii è amministra-
tore, e che cosa intenda per assistenza religiosa, 
(L'interrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Ramellja » " 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, e il ministro della 
marina, per conoscere te ragioni che hanno in-
dotto all'abolizione ¡del treno operaio che da ben 
trentasette anni, trasportava quotidianamente 
gli operai dell'Arsenale da Sarzana e paesi vi-
cini, a l a Spezia; e se non credano opportuno 
ripristinare detta corsa onde evitare ingiusto 
grave danno, specie nei momenti attuali di acu-
ta crisi delle abitazioni, a,Ila numerosa massa 
operaia, grave disturbo a tu t t i i viaggiatori dei 
treni ordinari della mat t ina/ e ciò con più 
danno che vantaggio dell'Amministrazione sta-
tale. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ollandini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere la ragione per cui 
a una grande parte dei profughi della Dalma-
zia non venne ancora fa t to il pagamento del 
•cambio delle corone austro-ungariche, sebbene 
essi siano in possesso dei relativi documenti di 
liquidazione, mentre con gli stessi documenti 
altri profughi e altri dalmati hanno ottenuto 
il relativo pagamento. 

« Per sapere inoltre se al ministro del te-
soro constano le gravi conseguenze economiche 
di questo ritardato pagamento e le ripercus-
sioni d'indole politica sulle popolazioni dalmate. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Berti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistr i della ricostituzione delle terre liberate 
e delle finanze, per conoscere se sia compatibile 
con le norme che informano le disposizioni per 
la liquidazione dei danni di guerra, il metodo 
praticato dalla Commissione mandamentale di 
Pieve di Cadore, la quale, dopo lunghi sonni, 
ha impreso in questi giorni l'esame delle liqui-
dazioni demandate al proprio giudizio conve-
nendo davanti a sè in quattro giorni oltre tre-

cento danneggiati e, negando ogni diritto alla 
prova dei danni denunziati ed ogni rinvio per 
documentazione, ha determinato in somme an-
che inferiori a quelle offerte dalle agenzie e 
dalla Intendenza sulla base delle infide se non 
interessate informative'segrete, — e per sa-
pere se, a riparare il mal fa t to non ravvisino 
di ordinare una inchiesta reclamata pur a 
mezzo della pubblica stampa dagli abitanti del 
Cadore, -— e ad assicurare la serena applica-
zione delle norme concernenti il risarcimento, 
riconoscano urgente e necessario richiamare 
tut te le Commissioni alla osservanza rigorosa 
di una procedura per la quale siano garantiti: 

1°) un termine minimo di cinque giorni 
f r a la notificazione dell'invito e la compari-
zione; 

2°) la pubblicità delle udienze; 
3°) la rappresentanza del danneggiato; 
4°) l'espletamento dei mezzi probatori pre-

via contestazione delle informazioni ed i con-
seguenti rinvii; 

5°) la redazione di verbale per ciascuna 
domanda. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se consideri con-
forme alla tutela della disciplina nell'Esercito 
ordinare a soldati di lavorare a favore di pri-
vati industriali, come avviene durante lo scio-
pero di Schio, con aderta oppressione del più 
legittimo sentimento di solidarietà di classe 
che operai non possono meno sentire sotto la di-
visa di soldati della Patria, conclamata Patria 
di tu t t i e non di soli interessi padronali. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Panebianco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere s(^corrisponda ad indirizzo 
del presente Governo in materia di conflitti 
economici, l'intervento a favore d'una delle 
parti in lotta, ccme avviene per lo sciopero dei 
lanieri di Schio, dove, soldati dell'arma del Ge-
nio sono messi a servizio degli industriali, in 
sostituzione di scioperanti alla alimentazione 
delle caldaie, ai fornì, ecc., e mentre mezzi di 
trasporto della autorità militare sono messi a 
servizio degli industriali per andare per'le case 
a prelevare scioperanti che non hanno chiesta 
nessuna protezione non avendo in animo di tra-
dire la causa dei compagni; e per sapere, inol-
tre, se il Governo consideri reato lo sciopero, 
attesa la sistematica persecuzione che la forza 


